
PROPOSTE PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI  
 
Denominazione RIR / Distretto  Venetian Innovation Cluster for Cultural and Environmental 
Heritage 
 
Soggetto giuridico rappresentante Cluster Management Network 

 
(nota: Compilare una scheda per progetto) 

 

PROGETTO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 
ID. Progetto __  Denominazione/titolo:  Cina Export -  Prodotti e tecnologie innovative per il patrimonio 
culturale  in Cina 

 

Ambito di  
specializzazione 
di riferimento 
per il progetto 

 Smart Agrifood 
 Sustainable living 
 Smart Manufacturing 
X    Creative industries 

Macro categoria 
d’intervento 
 

 Studi e ricerche di mercato 
X    Promozione dei prodotti/servizi attraverso la partecipazione a fiere 
X    Attività volte alla creazione di canali d’incontro tra domanda e offerta 
 Introduzione/rafforzamento dell’e-commerce 
 Acquisizione di figure specialistiche per l’orientamento e la promozione nei mercati 

(es. Temporary “export” Manager). 
 

È possibile barrare più caselle in caso di intervento progettuale “strutturato” su più categorie 

Motivazioni e 
presupposti 
all’attuazione 
del progetto con 
identificazione 
della 
problematica o 
opportunità da 
sviluppare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il progetto vuole realizzare attraverso un percorso coerente di predisposizione, preparazione e 
attuazione delle imprese dei settori produttivi dei beni culturali (conservazione, restauro e 
promozione) l’attività di  internazionalizzazione e fornitura in Cina. Le azioni svolte saranno 
realizzate  attraverso un progetto integrato di implementazione e sviluppo dei canali 
commerciali e istituzionali cinesi preesistenti e la promozione diretta tramite la partecipazione 
alla maggiore fiere di settore in Cina. 
Attività preliminari svolte: Precedentemente all’avvio del progetto sono state sviluppate le 
seguenti attività: 

a.   Raccolta e analisi delle competenze pubbliche e private (aziende-prodotti e tecnologie, 
tecnici e centri di competenza) nazionali italiane nei settori sopra indicati attraverso un 
progetto sviluppato dal Metadistretto Veneto dei Beni Culturali e Ambientali prima e 
dal Venetian Heritage Cluster poi in collaborazione con il Consiglio d’Europa e 
successivamente con le singole Regioni;  

b. Verifica delle offerte proposte dai maggiori competitor internazionali quali Germania, 
Giappone, USA, Inghilterra, Francia e Spagna nei paesi individuati;  

c. Analisi delle misure di tutela, dell’apparato legislativo e delle modalità operative 
pubbliche e private per le attività e gli interventi sul patrimonio culturale vincolato nei 
paesi target; 

d. Strutturazione di una rete di contatti istituzionali, pubblici e privati nei paesi 
d’interesse; 

e. Individuazione dei partner pubblici e privati che operano a vario titolo nel settore del 
patrimonio culturale del singolo paese ovvero nella proprietà, nella gestione 
economica e nei tender di fornitura e servizi; 

f. Comprensione delle problematiche conservative e infrastrutturali in loco,  e raccolta 
degli interessi dei partner esteri individuati nei paesi target, per lo sviluppo di progetti e 
la vendita di tecnologie italiane;   

 
- Dal 2011 al 2016 si sono svolti  coordinati dalla Regione Veneto e per la parte tecnica 

dal Venetian Heritage Cluster , all’interno del programma MAE Regioni Cina,  il 
progetto “Cultural Heritage, the source of wisdom, heritage of all humanity” prima e poi 
il Progetto in Convenzione ICE Regioni Edilizia e Restauro di promozione delle 
capacità tecniche e tecnologiche italiane nei settori dei beni culturali nel quale sono 
stati realizzate 43 missioni tecniche e istituzionali in Italia e in Cina coordinando e 



coinvolgendo 86 tecnici Italiani e Cinesi su  
- Numero  istituzioni cinesi coinvolte – 18 
- Numero Province e Municipalità coinvolte – 9 
- Numero aziende cinesi coinvolte – 22 

 
Il trend quindi è positivo ma va consolidato mantenendo sia i rapporti istituzionali, 
indispensabili nel settore restauro e conservazione,in particolare con le autorità cinesi 
preposte alla tutela e valutazione degli interventi e dei progetti, sia aziendali per monitorare e 
promuovere le nuove tecnologie, prodotti e conoscenze italiane.  
 
 
I partner istituzionali cinesi coinvolti nel Progetto sono tra i massimi rappresentanti degli 
apparati governativi, provinciali e municipali di riferimento per il settore 
Restauro/Conservazione e Valorizzazione dei Beni Culturali in Cina. Tale ambito, seppur 
nuovo è in forte espansione anche perché fortemente supportato all’interno delle linee di 
intervento nazionale del nuovo Piano Quinquennale 2016/2020 che vede decuplicati i fondi 
messi a disposizione dal governo cinese per il settore.  
Da evidenziare che, come per l’Italia, anche in Cina ogni azione di intervento sul patrimonio 
culturale è vincolata alle tutele governative multilivello. 
I partner commerciali cinesi rappresentano le maggiori aziende nazionali del settore. 
 
Grande consenso e supporto alle attività di Progetto sono stati esplicitati anche dalle autorità 
diplomatiche italiane in Cina puntualmente aggiornate in merito alle attività svolte: Ambasciata 
d’Italia a Pechino, Consolato Generale d’Italia a Shanghai e Consolato Generale d’Italia a 
Chongqing. In particolare quest’ultimo ha collaborato attivamente alla azione delle Regioni 
anche con interventi diretti del Console Sergio Maffettone e dei Responsabili del Consolato 
presso i partner locali a supporto dei contatti/progetti in corso. 
 

- Numero dei tecnici e delle aziende venete coinvolte direttamente nelle azioni 
economiche di progetto per la Cina – 26 

 
Si tratta di competenze selezionate perchè riconosciute ed apprezzate a livello nazionale e 
internazionale per tecnologie, metodi e innovazioni apportate nei loro settori di competenza e 
con adeguate capacità di interagire con partner esteri, in quanto il mercato cinese (affrontato 
grazie a questo progetto per la prima volta con modalità commerciale) richiede l’interazione 
efficace con competitor a livello globale. 
 
Il progetto ha permesso l’apertura del mercato commerciale cinese ai prodotti, tecnologie e 
professionalità italiane dopo il periodo di cooperazione intergovernativa non commerciale. 
I risultati maturati sia a livello commerciale che a livello di relazioni istituzionali sono 
complessivamente molto buoni. 
 
Un punto di forza riconosciuto dai partner cinesi è stato il coordinamento pubblico privato delle 
azioni da parte italiana e l’armonizzazione dell’offerta tecnica aziendale in una unica filiera 
integrata che ha valorizzato l’interazione tra le competenze coinvolte. 
Tale risultato è stato conseguito grazie al coordinamento della Regione Capofila, il Veneto, 
che ha curato puntualmente i contatti avviati e le progettualità di collaborazione discusse con 
le controparti cinesi attraverso l’azione qualificata del coordinamento tecnico. 
 
Analogamente, la costante azione eseguita in Cina di informazione e avvicinamento tecnico 
alle competenze italiane sia sui partner istituzionali (proprietari e tutori del Patrimonio) sia sulle 
imprese (progettisti, fornitori di tecnologie ed esecutori) è risultata il metodo di approccio più 
corretto per portare a risultati concreti.  
 
Le opportunità istituzionali e commerciali aperte sono molteplici, colgono una giusta 
tempistica di espansione del mercato cinese e sono auspicabilmente da incrementare 
nei prossimi mesi per evitare il sopraggiungere di ulteriore concorrenza estera.  
 
 



Obiettivi previsti 
con la 
realizzazione del 
progetto 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Incremento dei rapporti istituzionali con i partner cinesi sopra indicati; 
- Incremento dei rapporti commerciali con le aziende sopra indicate ed apertura di 

ulteriori canali commerciali privati in Cina; 
- Partecipazione delle imprese venete alla maggiore fiera per i prodotti e le tecnologie 

per il restauro e la museo tecnica in Cina (fiera biennale di Xiamen); 
- Implementazione degli accordi commerciali di vendita per le imprese partecipanti; 

 

Descrizione 
operativa del 
progetto 
 
 

Il progetto si suddivide in passaggi  operativi consequenziali: 
1. Informazione e raccolta di interesse delle imprese venete interessate al mercato 

cinese e selezione dei prodotti e delle tecnologie esportabili sulla base delle analisi già 
compiute negli anni precedenti; 
Alle aziende venete che ad oggi hanno già aderito alle iniziative precedenti e hanno 
iniziato le attività commerciali con i partner cinesi saranno affiancate le nuove aziende 
che intendono avvicinarsi a questo mercato; 

2. Realizzazione di una missione di approfondimento e  sviluppo dei rapporti istituzionali 
e tecnici da parte dei soggetti indicati per il coordinamento tecnico del progetto. Vista 
l’esperienza accumulata durante il lavoro svolto  dal 2010 al 2016 la missione sarà 
auspicabilmente compiuta da gli stessi  tecnici che hanno portato avanti le azioni 
sopra indicate nelle motivazioni.  
La medesima missione ha lo scopo di preparare la partecipazione alla fiera delle 
imprese venete aderenti al progetto attraverso incontri mirati con la direzione della 
fiera di Xiamen; 

3. Preparazione delle imprese venete al mercato cinese attraverso  3 incontri mirati per:  
- dinamiche istituzionali e burocratiche per la conservazione e il restauro,  livello 

tecnologico e teorico del settore in Cina; 
-  marketing  specifico per la Cina; 
- aspetti  commerciali, doganali, contrattuali per l’export in Cina; 
4. Preparazione dei materiali divulgativi per la fiera; 
5. Partecipazione delle imprese venete alla fiera coordinate e accompagnate dai tecnici 

del settore. Alla fiera saranno invitati i delegati pubblici e privati dei soggetti 
istituzionali e commerciali definiti nella fase 2. 

 
 
 
 
 
 

Eventuali 
criticità ostative 
alla 
realizzazione del 
progetto 

La maggiore criticità è rappresentata dalla tempistica realizzativa che deve inserirsi con le 
tempistiche della fiera cinese 

[Nel caso di 
partecipazione a 
manifestazione 
fieristica] 
Identificazione 
della 
fiera/evento 

Museums and Relevant Products and Technologies Exposition” (hereinafter referred to as 
MPT-EXPO) data presunta settembre 2018 
Sito descrittivo:http://en.expo-museums.com/cnt_45.html 
 
Nel caso per motivi organizzativi della fiera  non fosse confermata la realizzazione nel 2018 si 
opterà per la seconda fiera nazionale cinese come heritage _ china in shanghai; 
http://www.heritage-china.com/en/For-Visitors/Expo-Venue/ 

Definizione della 
partnership 
partecipante  
 

Individuazione del n. di imprese attuatrici del progetto almeno  10 
 
Identificazione di massima delle imprese attuatrici (facoltativo / auspicato) 
A titolo esemplificativo vengono inserite alcune aziende che hanno partecipato alle azioni 



 
 
 
 

commerciali e tecniche nei progetti descritti precedentemente e che potrebbero aderire: 
 
1 - CTS group s.r.l. 
2 - Lambda s.p.a. 
3 – Expin s.r.l. 
4- RCArt Lab s.r.l. 
5- Orasan s.r.l. 
6- Studio Trevisan 
7- Giuseppe Francese restauro 
8- Gruppo Fallani s.r.l. 
9- Ecam Ricert s.r.l. 
10 – Opera s.r.l. 
11- Re Master Italia s.r.l. 
12 - ASHMultimedia s.r.l. 
13 - Smart Future s.r.l. 
14- Narid s.r.l. 
15 – VHC s.r.l. 
 
 
 
 

Durata 
complessiva del 
progetto 
 
 

Mesi totali 18 

Fasi del 
progetto 
(articolazione) 

1-  mese inizio 01 mese fine 04  
Id. fase /obiettivo intermedio  
Raccolta e verifica delle aziende e loro tecnologie e materiali innovative , che parteciperanno 
al progetto 
 
2-   mese inizio 05 mese fine 06 
Id. fase /obiettivo intermedio  
Missione di approfondimento e attivazione nuovi contatti commerciali e definizione dei partner 
cinesi pubblici e privati almeno 30 
 
3-  mese inizio 07 mese fine 12 
Id. fase /obiettivo intermedio  
Preparazione delle imprese venete al mercato cinese 
 
4- mese inizio 12 mese fine 14 
Id. fase /obiettivo intermedio 
Realizzazione dei prodotti promozionali per il mercato cinese e avvio procedure burocratiche 
per la partecipazione alla fiera. 
 
5- mese inizio 14 mese fine 18 
Id. fase /obiettivo intermedio 
Preparazione delle imprese venete alla fiera, contatti con gli interlocutori tecnici e commerciali 
cinesi. 
 
6- mese inizio 18 mese fine 18 
Id. fase /obiettivo intermedio 
Partecipazione alla fiera 
 

Piano di spesa 
previsionale  
 

Quota imprese Quota pubblica Importo totale 

 40.000,00 40.000,00 80.000,00 

Ripartizione percentuale tra voci di costo 



 
 

Voce di costo 1  
Personale interno 35% 

Voce di costo 2  
Strumenti attrezzature per 

prodotti e allestimenti 
esposizione fieristica  35% 

Voce di costo 3 
Consulenti / costi esterni 
30% 

 


